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Spazio, Tempo,  Generi per la qualità della vita.  

Un approccio integrato alla pianificazione urbana e territoriale 

Rigeneriamo le città. Generiamo il futuro 



TITOLO PRESENTAZIONE 

“Dobbiamo rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari delle città, 

il ritmo della vita.  

 

Dobbiamo far entrare nella politica l'esperienza quotidiana della vita, 

le piccole cose dell'esistenza, costringendo tutti  

 

uomini politici, ministri, economisti, amministratori locali  

 

a fare finalmente i conti con la vita concreta delle donne”  
 

Nilde Iotti 
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 Il genere è la discriminante per 

accedere o meno ai diversi 

tempi sociali.  

La prospettiva integrata e 

multidimensionale apre a 

proposte alternative di 

organizzazione sociale in cui 

emerge la necessità di una 

pianificazione attenta agli effetti 

che le scelte di policy possono 

avere sugli uomini e sulle donne 

all’interno delle organizzazioni 

Nuova dimensione fra gli 

studiosi delle politiche di 

conciliazione vita-lavoro, 

nella doppia accezione di 

politiche di genere e di 

politiche di sviluppo 

sostenibile 

Fine anni 90 

Politiche spaziotemporali e Politiche di genere 
La genesi 
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Europa  

L’UE richiama gli stati membri 

(Risoluzione 218/2000) a introdurre 

normative per armonizzare gli orari 

scolastici e di lavoro e a tener conto 

dei bisogni di conciliazione 

espressi dalle lavoratrici e dai 

lavoratori.  

 

La Strategia di Lisbona e i fondi 

strutturali 2007-13 puntano sulla 

conciliazione vita lavoro, sui servizi 

alla persona che facilitano la qualità 

della vita e che sostengono 

l’occupazione femminile. 

Italia  

In Italia la L.53/2000 è il punto di 

arrivo di un lungo dibattito  e il 

punto di partenza per la 

pianificazione temporale .  

 

Puglia  

L.r.7/2007, di recepimento della 

legge nazionale, “Norme per le 

politiche di genere e i servizi di 

conciliazione vita-lavoro in Puglia.  

 

Anni 2000  

Politiche spaziotemporali e Politiche di genere 
L’evoluzione 
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La conciliazione dei tempi di vita delle persone non dipende 

unicamente dagli orari dei servizi pubblici, di pubblico interesse 

o generale, ma richiede una più ampia strategia di 

coordinamento che comprende:  

a) la mobilità sostenibile di persone e di merci; 

b)l’accessibilita ̀ e la fruibilità temporale dei servizi pubblici 

e privati; 

c) la riqualificazione degli spazi urbani; 

d) il coordinamento degli orari dei servizi sul territorio con il 

sistema degli orari di lavoro dentro le imprese e gli enti; 

e) l’uso del tempo per fini di solidarietà sociale, attraverso la 

costituzione di associazioni finalizzate allo scambio del 

tempo tra gli utenti.  

 

La legge nazionale n53/2000 
“Disposizioni per il sostegno della maternità e della  
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 
coordinamento dei tempi delle città”.  
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Coordinamento e armonizzazione dei tempi e degli 

orari, si configurano come strumento per promuovere 

 la qualità della vita 

le pari opportunità tra donne e uomini.  

La legge nazionale n53/2000 
“Disposizioni per il sostegno della maternità e della  
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 
coordinamento dei tempi delle città”.  
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Titolo II: coordinamento dei tempi delle città e individuazione 

dei Compiti della Regione, delle Province e dei Comuni rispetto 

a questa tipologia di intervento.  

 

Vengono definiti i criteri generali di coordinamento ed 

amministrazione dei tempi, i criteri per l’adozione dei piani 

territoriali degli orari, i contributi economici per i piani, i 

contributi regionali per la costituzione, la promozione ed il 

sostegno delle banche del tempo.  
 

La legge regionale n. 7/2007 

Norme per le politiche di genere e i servizi di 
conciliazione vita-lavoro in puglia  
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La Regione sottolinea la rilevanza dell’integrazione delle 

politiche temporali all’interno degli strumenti di 

programmazione e la volontà di sostenere tale integrazione 

ai livelli territoriali più adeguati. 

 

 A tal fine, promuove e sostiene con la previsione di risorse ad 

hoc l’adozione da parte dei comuni dei piani territoriali dei 

tempi e la costituzione delle Banche dei tempi, rinviando ad 

apposito regolamento la loro attuazione.  

 

Linee Guida per la Progettazione dei Piani Territoriali (26/08/2009) 

 

Bando rivolto agli ambiti territoriali per la presentazione degli studi di 

fattibilità (A.D. n. 722 del 24 ottobre 2009) 

La legge regionale n. 7/2007 

Norme per le politiche di genere e i servizi di 
conciliazione vita-lavoro in puglia  
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La legge regionale n. 7/2007 

Norme per le politiche di genere e i servizi di 
conciliazione vita-lavoro in puglia  

Per la governance di genere 
•Ufficio Garante di Genere 
•Gruppo Interassessorile di Coordinamento 
•Tavolo Permanente di Partenariato sulla 
conciliazione vita – lavoro  

Per la conciliazione vita – lavoro a livello di  
sistema imprenditoriale e territoriale 

•Piani territoriali dei Tempi e Spazi  - PTTS 
•Fondi pubblico-privati per la flessibilità nel 
lavoro   

•Patti sociali di genere  - PSG  

•Infrastrutturazione sociale  
Per il sostegno alla genitorialità e alla 
conciliazione vita-lavoro  a livello di nucleo 
familiare 

•Sostegno al reddito familiare per il lavoro 
di cura 

•Qualificazione dei servizi di cura 

•Buoni Servizio di Conciliazione 

•Sperimentazione dei Distretti famiglie 

•Sostegno per le non autosufficienze gravi 

Per la lotta alla violenza  

•Piani provinciali di intervento locale    

•Rete infrastrutture CAV, Case rifugio, 
centri di ascolto 

Altre iniziative  
•Bilancio di Genere della Regione Puglia 
•Rapporti annuali sulla Condizione delle donne in Puglia  
•Comunicazione di genere – Osservatorio  
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La legge regionale n. 7/2007 
Norme per le politiche di genere e i servizi di 
conciliazione vita-lavoro in puglia  
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Interventi a livello di sistema  

28 Piani Territoriali Tempi e Spazi 

• Estendere orari dei servizi socio 
educativi, assistenziali e sanitari  

• Estendere orari dei servizi pubblici e 
commerciali 

• Progettare una diversa modalità di 
fruizione dei servizi pubblici 

• Ricorrere a forme di mobilità più 
attente ai bisogni con diverse 
modalità di trasporto collettivo 

• Promuovere l’uso del tempo ai fini 
di reciproca solidarietà 

Soggetti coinvolti 
 nr. 28 Ambiti della 

Regione Puglia 
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Studi di fattibilità per i  

Piani dei Tempi e degli Spazi 

MANFREDONIA 

VICO DEL GARGANO 

SAN SEVERO 

FOGGIA 

SAN MARCO IN LAMIS 

TROIA 

CERIGNOLA 

MARGHERITA DI SAVOIA 

CANOSA 

BARLETT

A 

TRANI 

CORATO 

ALTAMURA 

TRIGGIANO 

BARI 

BITONTO 

MODUGNO 

GIOIA DEL COLLE 

CONVERSANO 

PUTIGNANO 

OSTUNI 

MARTINA FRANCA 

LECCE 

POGGIARDO 

CASARANO 

GALATINA 

MARTANO 

FRANCAVILLA 

FONTANA 

Organizzazione e gestione delle azioni 

spazio-temporali 

Diffusione della mobilità lenta e sostenibile 

Promozione della conciliazione dei 

tempi di vita 

Rivitalizzazione sociale dei contesti urbani 

Interventi proposti 
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TIPOLOGIE DI AZIONE 

• MOBILITA’ • SPAZI URBANI E 

ACCESSIBILITA’ 
•PIEDIBUS E BICIBUS 

•TRASPORTO SOCIALE 

•TARIFFE T.P.L. 

•PERCORSI SICURI CASA 

SCUOLA 

•CAR POOLING E CAR SHARING 

 

 

•INTERVENTI STRUTTURALI 

PER L’ACCESSIBILITA’ 

•GREENING 

•URBAN CENTER E 

RIQUALIFICAZIONE 

PARTECIPATA 
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TIPOLOGIE DI AZIONE 

• TEMPI E ORARI’ • RETI SOCIALI 

•INFORMATIZZAZIONE DEI 

SERVIZI 

•NUMERO VERDE 

•GIORNATA DEL CITTADINO 

•REVISIONE ORARI PA 

•REVISIONE ORARI SCUOLE 

•REVISIONE ORARI 

COMMERCIO 

•REVISIONE ORARI TRASPORTI 

•SERVIZI INTEGRATIVI PER LA 

PRIMA INFANZIA 

•SERVIZI PRE E POST SCUOLA 

•MISURE DI CONCILIAZIONE 

 

•ATTIVITA’ SOCIALI IN 

STRUTTURE PUBBLICHE 

•BANCHE DEL TEMPO 
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TIPOLOGIE DI AZIONI 

 

• INNOVAZIONE PA 

 

•FORMAZIONE 

•COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

•COSTITUZIONE UFFICI TEMPI E SPAZI 
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Tipologie di 

azione  
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Aspetti di rilievo 

 

 

Una delle poche iniziative a livello nazionale tesa a rendere operativi i 

Piani dei Tempi e degli Spazi su un territorio allargato. 

 

 Laboratorio permanente per ridisegnare un nuovo profilo di città, 

inclusiva, responsabile del benessere cittadino  

 

 Nuovo avviso pubblico per i restanti 17 ambiti  

 

 Futura azione pilota quale occasione per verificare alcuni meccanismi 

gestionali utili per l’attuazione del Piano.  

 

Studi di fattibilità per i  

Piani dei Tempi e degli Spazi 
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IL LAVORO DA FARE 

 

Superare le criticità interne alle 

amministrazioni 

 

Realizzare l’ integrazione delle politiche 

attraverso le azioni 

Strutturare un ruolo di regia. Soggetto autorevole 

Promuovere e supportare la capacità di 

coordinamento  

Investire su competenze professionali ad hoc 

Qualità della progettazione  

 

Sensibilizzare ad una visione di insieme 

Realizzare e concentrare le azioni previste. Evitare la dispersione 

degli interventi  

Superare la fase di analisi dei fabbisogni (già ampia e dettagliata) 

per offrire risposte adeguate 

 

Studi di fattibilità per i  

Piani dei Tempi e degli Spazi 
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